
L’Atalanta non smette di dare
spettacolo:  cinque  gol  al
Frosinone e la Dea vola!
SERIE A, VENTESIMA GIORNATA

FROSINONE-ATALANTA  0-5:  ZAPATA-
RECORD, NE FA QUATTRO!
L’Atalanta conferma la sua voglia di viaggiare e di segnare
gol  a  grappoli:  la  Dea  strapazza  un  Frosinone  in  disarmo
segnando cinque gol allo stirpe e portandosi a casa tre punti
importantissimi  per  salire  ancora  più  su  in  classifica:
mattatore di giornata Duvan Zapata, che segna quattro delle
cinque reti messe a segno dai nerazzurri in terra ciociara.
Gara senza storia, che la squadra del Gasp è brava a sbloccare
subito con un gol di Mancini su assist di Pasalic, controllare
e gestire piazzando il colpo del raddoppio a fine primo tempo
con Zapata. El “Panterone” nerazzurro si scatena poi nella
ripresa segnandone altri tre mandando i padroni di casa al
tappeto; giornata di esordio in serie A oggi anche per la
stellina nerazzurra Kulusewski, possibile nuova scommessa da
vincere di mister Gasperini.

Frosinone:  se  qualcuno  ha  qualche  suggerimento  da  darmi,
sicuramente è ben accetto: perchè pure la mia capacità di
trovare  aggettivi  e  appellativi  giusti  per  descrivere  la
meraviglia atalantina che il Gasp ha saputo creare anche in
questa  stagione  dai  suoi  ragazzi  ormai  è  in  via  di
esaurimento. Cinica, prepotente, e a tratti quasi senza pietà,
la  banda  nerazzurra  infierisce  sul  malcapitato  Frosinone
(squadra magari non irresistibile, ma che sul terreno amico ha
fermato  squadre  come  Fiorentina  e  Milan,  facendo  faticare
anche la Juve) rifilandogli cinque gol e salendo al sesto
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posto  in  condominio  con  il  Milan  (che  però  deve  ancora
giocare). Una dimostrazione di enorme superiorità ma anche di
capacità di non staccare mai la spina anche dopo le fatiche di
giovedì in coppa a Cagliari; seguire dal vivo questa squadra,
come è capitato a me oggi, è un vero piacere per chi è tifoso,
ma anche per un amante del bel calcio.

I CROSS DI PASALIC, LA TESTA DEL MANCIO: con l’assenza di
Freuler,  Pasalic  gioca  in  cabina  di  regia  al  posto  dello
svizzero mentre in difesa c’è Djimsiti e non Palomino mentre
nel Frosinone è subito titolare l’ex Valzania con Pinamonti e
Campbell davanti. Pronti-via ed è l’Atalanta a prender subito
in mano le operazioni: un possesso palla usato come ariete per
andare in avanti e far traballare subito il fortino ciociaro:
e un primo rischio il Frosinone lo corre già al settimo,
quando De Roon raccoglie lo spiovente di Pasalic e appoggia
indietro  su  Zapata  che  non  trova  la  conclusione  verso  la
porta. Passano però solo quattro minuti e i nerazzurri passano
in  vantaggio:  Gomez  ricama  al  limite  dell’area,  Pasalic
pennella con il goniometro in mezzo per la testa vincente del
gigante Mancini sfuggito a Goldaniga: la Dea è già avanti,
quinto gol in campionato per il difensore nerazzurro.

DUVAN  SI  ACCENDE  NEL  FINALE:  colpiti  subito,  i  ciociari
provano a scuotersi e producono un assalto orchestrato da
Molinaro che trova infine l’opposizione di Castagne che libera
l’area di testa. Gara che nella sua fase centrale del primo
tempo  diventa  più  equilibrata  quando  i  padroni  di  casa
decidono di alzare un po’ il baricentro e di rendersi più
efficaci sulle linee di passaggio altrui, ma l’Atalanta è come
un serpente che ti attende nascosto, ti lascia sfogare e poi
ti colpisce in maniera letale, ed il finale di tempo è ancora
di marca ospite: stavolta è Pasalic ad impegnare con un colpo
di  testa  Sportiello  sul  cross  di  Ilicic,  poi  Zapata
improvvisamente si accende a un niente dall’intervallo: il
colombiano è lesto ad insaccare di testa su un traversone del
solito Pasalic: il 2-0 è una mazzata sul morale del Frosinone.



ZAPATA, ZAPATA E ANCORA… ZAPATA!: a certificazione della piega
presa dal match, la ripresa si apre con l’ennesimo epilogo del
finale di primo tempo: stavolta Djimsiti è caparbio e testardo
ai limiti dell’area a mantenere il pallone, offrire a Zapata
che  controlla  e  colpisce  ancora:  3-0,  match  in  ghiaccio.
Questa  Atalanta  però  ha  spesso  dimostrato  di  non  sapersi
accontentare; e quando il Frosinone prova il tutto per tutto
per riaprire il match e decide di giocarla ancor di più a viso
aperto la Dea diventa devastante: le occasioni arrivano a
grappoli ma è ancora Zapata il più preciso degli uomini del
Gasp e capace di fare centro di testa al diciannovesimo e al
ventinovesimo correggendo in rete altrettanti palloni spiovuti
in mezzo, con la difesa del Frosinone incapace di metterci una
pezza.  I  ciociari,  pericolosi  solo  in  un’occasione  con
Pinamonti  che  colpisce  la  parte  esterna  della  rete,  non
tengono più gli scatenati folletti nerazzurri e nel finale
rischiano persino di farsi gol da soli sfiorando un clamoroso
autogol: probabilmente sarebbe stato troppo.

CINQUE GOL, TRE PUNTI E SESTO POSTO: i tifosi di casa iniziano
così a lasciare gli spalti con anticipo, non certo i quasi
mille bergamaschi giunti sin in ciociaria che continuano a
cantare  ed  incitare  i  propri  beniamini  fino  al  triplice
fischio finale (e anche dopo): l’Atalanta va, sale al sesto
posto in attesa di vedere cosa combinerà domani il Milan,
dando l’ennesima dimostrazione di compattezza e forza pur con
la consapevolezza di aver affrontato un avversario non certo
irresistibile. Roma domenica prossima e la Juve nei quarti di
coppa Italia ci diranno qualcosa in più su questa banda di
ragazzi  terribili  che,  vada  come  vada,  ci  stanno  facendo
divertire come dei matti da due anni a questa parte in questo
fantastico sogno da cui vogliamo tutti svegliarci il più tardi
possibile.

IL TABELLINO

FROSINONE-ATALANTA 0-5 (primo tempo 0-2)



RETI: Mancini (A) all’11’, Zapata (A) al 45’ p.t.; Zapata (A)
al 2’, al 19’ e al 29’ s.t.

FROSINONE  (3-5-2)  Sportiello;  Brighenti,  Goldaniga,  Krajnc;
Ghiglione, Chibsah, Maiello, Valzania (dal 15’ s.t. Cassata),
Molinaro  (dal  10’  s.t.  Beghetto);  Campbell  (dal  39’  s.t.
Matarese),  Pinamonti.  A  disposizione:  Marcianò,  Iacobucci,
Gori, Sammarco, Salamon, Besea, Verde – Allenatore: Baroni

ATALANTA  (3-4-1-2)  Berisha;  Toloi,  Djimsiti  (dal  38’  s.t.
Reca)  Reca,  Mancini;  Hateboer,  De  Roon  (dal  27’  s.t.
Kulusevski), Pasalic (dal 15’ s.t. Pessina), Castagne; Gomez;
Ilicic,  Zapata.  A  disposizione:  Rossi,  Gollini,  Masiello,
Palomino,  Reca,  Gosens,  Tumminello,  Barrow.  Allenatore:
Gasperini

ARBITRO Chiffi di Padova

NOTE: gara di andata: Atalanta-Frosinone 4-0 – spettatori:
12.384 – ammoniti: Ghiglione e Matarese (F) – calci d’angolo:
5-2 per il Frosinone – recuperi: 0′ p.t. e 3′ s.t.
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